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L'Inter la carica di Berlino 
II Bologna irretito dulia tattica dei nerazzurri (0-3) 

Corso al trotto poi 
si sveglia Mazzola 

Un primo tempo penoso della squadra campione trae in inganno i rossoblu che, 
sorretti da BulgarelH, sperano nel ùsultato positivo - Nella ripresa cambia la musica 
(e il ritmo) e in un amen sono tre le reti alle spalle di Vavassori (2 di Boninsegna) 

BOLOGNA INTER — Facchattl (• sinistra davanti a Macula) ha battuta con un tiro da lontano Variatori a il primo «ol naranurro 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 5 dicembre 

Il Bàtta che scherza col to 
pò Caino preambolo non sa 
rft molto originale, ina ser 
ve coma pochi a rendere 1' 
dea L Inter Infatti sta sulle 
sue pei tu t to 11 pr imo tem­
po, concedendo pari par i 1' 
inlalativrt ali avversarlo sen­
za molto preoccuparsene e 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6,5 
AC.ONIKMO 7 

(oi{iu;rn;z/A 7 
MAHCATOIU: racchet i ) al 

14' e BonlnsPKnn al 32' e 
al HI' della r ipresa 

HOUX.NA \ a v a s s o r i ti, 
noverai 6—, Fedele fi; 
( rese t fi, BattlMidn 5,5, 
(ìrcgorl fi; Pr ini 6 <Pera-
ni dal 19' della r ipresa fi), 
MI z i ci fi—, havoldj 0. Bui . 
Ritmili 7—, Pace (l 

INTER: Bordon 7,1, Orlali 
fi. Pacchetti B,fl, Bedl» 
fi r , Otubcrtonl fi 5, Bollii. 
gì 6; Ohio 5 (firiiNtalupi 
fi dal 1!*' della r ipresa) , 
Bortlnl MI, Boninsegna 
fi.l, Mazzola 7—, Corso 
3,1 

AKBITKO: fionella di To­
rino. 

N O r E i bella giornata dì 
sole ter reno buono anche 
se qua o la scivoloso Nes­
sun prave Infortunio di Rio 
co Al IH' della r lpiosa In­
v e r n i c i e Fabbr i decideva 
no In contemporanea di so 
stltulre Ghio e Prlnl con 
Fruslalupi e Peranl Am 
moniti Bedin per protesi e 
e Cresci por un brut to tal 
10 su Boninsegna Spetta­
tori 27 02^ paganti (più 
11 100 abbonati» per u n in 
casso eli L 70 420 700 Sor 
teggla anlldoplng 2 6 9 
per l In te t , 1, 6 8 per il 
Bologna 

I GOL- il p r imo al 14' 
delia r lp iasa fai laccio di 
Crosci su Boninsegna (ve 
di note), calcio di puni­
zione a ti e quar t i campo 
batto Pacchetti corto, per 
M a c o l a che gli restituisce 
la palla in « corridoio » 
s t rana abulia collettiva dei 
difensori e Facohetti da 
t renta metri almeno, espio 
de il des t ro o la palla si 
bila In rote a una span­
n a da t e r ra sulla s inis tra 
dell 'allibito Vavasioi l Bis 
al 22 Bcrtini palla al 
piede scendo lungo sulla 
sinistra poi crossa in area 
Bnttlsodo e Cresci sono 
sorvolati dalla t raiet toria 
Boninsegna rapido come u n 
fulmino li aggira fille spal­
le incorna di precisione e 
per il povero Vavassori 
rie» i fi pili? 

Oiot o fatto al 31 Corso-
Facchetti , spostato a sini 
stra, centro pei Boninse 
tcna ohe appena dentro 1 
a r c i azzecca di sinistro 
una s tupenda mezza i o \ o 
munta al volo Vavassori 
tome tulli può solo up 
pleiadi! o Formidabile dai 
v e n 

LI- AZIONI COI tu t to 
rossoblu 1 avvio con t i i l 
eli Bulgurollt ol 4 di Ri? 
AI al ifi e ancora di Bui 
garelli a! 22 normalissj 
ma amministrazione per 
Bordon Alla mezz a r a Bo 
din carica da tergo Savoldi 
cho si accinge a varcare 
la linea d a r e a (ci l 'ha Ria 
v arcala?) Concila opta per 
il calcio dal limite e l li 
soni Hi sprecano Due mi 
nuli dopo Rizzo invano 
contrastato da Facrhctti 
t r i s s a un palla deliziosa 
stilla quale giunsono con 
un a t t imo di r i lardo e Sa 

pra t icamente senza mai rea­
gire, giocando anzi un foot 
ball più del solito (e per so 
lito ovviamente intendiamo 
quello espresso in campiona­
to) evanescente e pigro de 
cisamente mediocre, e Intan 
to gli avversari , si capisce 
prese le misure ci p rendono 
anche confidenza, ar r ivando 
a punzecchiarla p r ima sor­
presi e quindi divertiti , con-

voldl e Pace Tiro al to di 
Mazzola al 37 e cinque 
minuti dopo 1 unico Inter 
vento di Vavassori In tut­
to il p r imo tempo su t i ro 
<i telefonato » di Bedin 

SI apre la ripresa con u n 
bel dialogo Rizzo Bulgare! 
li interviene in extremis 
Facchett i e si salva in cal­
cio d angolo Ai 8" Rizzo 
« serve » Savoldi apposta 
to In area, questi si l ibera 
In dribbling di u n paio d i 
avversari m a al momento 
d i concludere incespica e 
ne esce un ili accio fiacco 
su cui Bordon ci scherza 

Alla mezz'ora il Bologna 
potrebbe passare ma, ine­
sorabile Bordon dice in 
modo singolare no cross 
di Bulgarelll da destra, 
guizzo in mezzo tuffo di 
Peranl ohe di testa, gira 
magis t ra lmente a rete il 
por t iere nerazzurro allunga 
d intuito una gamba e si 
salva col ginocchio Sulla 
r isposta Boninsegna centra 
il t r i s e la part i ta prat ica 
mente si chiude Si può 
chiudere il taccuino e far 
fagotto Detto e fatto 

vinti pres to di poter la ave 
re alla loro merce Poi pe 
rò come Inizia la r ipresa e 
come quelli gli avversari 
credono di cont inuare su 
quel met ro quest Intei da 
svagata si fa bisbetica e, in 
dispet t i ta si di rebbe, piazza 
sorniona la sua zampata fé 
lina e in meno di un amen 
la par t i ta è raddrizzata e 11 
r isul ta to acquisito 

Merito dunque, è a questo 
punto logico chiedersi della 
diabolica astuzia e della fred 
da determinazione dell In ter 
o non piuttosto colpa della 
candida ingenuità del Bolo 
gna che ali In te r spBnsiera 
lamento met te in mano 1 ar 
m a sua più pericolosa e mi 
cidtale quella del rapido con 
Iropiede in spazi desolata 
mente liberi? Come sempre 
la verità VBFB è nel mezzo, 
un po ' per 1 un motivo e un 

P o' per I altro II fatto è che 
Inter esce da questo match 

ohe tanto temeva, dopo la fa 
ticaccia dì Berlino, con una 
vit toria di tut to prestigio ot 
tenuta in fondo a poco prez 
za Certo se è davvero tut­
to e solo calcio quel pr imo 
tempo incolore e senza ner 
bo giocato (e giocalo in que 
sto caso e gentile eufemi 
smo) per intiero all 'at tesa e 
al r i sparmio e è da togliere 
tanto di cappello alla sfrate 
già raffinata della panchina, 
al t rasformismo prestigi!ato 
rio dei nerazzurri 

Personalmente, se propr io 
dobbiamo dirla s iamo più 
pe r la dabbenaggine dei ros 
soblu, anche se ci manca 1' 
anima per rinfacciargliela, 
considerato che è già ben a 
m a r a punizione la fine che 

Momento delicato per I petroniani 

Fabbri non sa più 
che pesci prendere 

Invernizzi: «E adesso la tabella sulla Jove » 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 5 dicembre 

« Siamo alle soglie (iella cri 
sì — afferma il presidente 
Montanari — E praticamente 
lo stesso Bologna della passa 
tu stagione pcnhi. mai non 
salta fuori qualcosa di più con 
creto' La ragioni et sarà ma 

qualificano T nostri aviersa 
ri A proposito del Bologna 
lorrei aggiungete che Bulga 
relìi ha sostenuto un primo 
tempo miracoloso Sul cambio 
Prini Peroni t t / nc ro che nel 
momento in cui ho pieso la 
decisione si doveia date più 
forza la in mtz.o per trillate 
il recupeio » 

amie* h , * , * . T «°»>™to M,oatv ver ,1 1,0 
1 ™ ! ! * J V V T , , L , Z J . Ioana Si iw pelerà dunouL tuazìone in cui ci ironamo 
Domani sera abbiamo minio 
ne di consiglio Doirtmo eia 
minate ogni dettaglio per tv 
derc se ne- et>ic qualcosa 11 
momento t est imamente ha 
lordo > 

I ambiente bolognese pare 
un tantino rassignalo Sosta­
ne labbri «La partita ha una 
i aiutila sino ni gol dittiti 
ter In gol stiat u mito du 
un fallo (he doma issii-f di 
ctttato a nostio faiorc Dopo 
quella botta ri siamo se opti 
ti e sono tenuti gli altn I p 
puri uniamo (innato un gran 
plinto timpo ibi non lattili 
pi l agne villa manti ia più 
assoluta questa batosta» 

C i> anche da due — osscrm 
qualcuno — clic l lutei di og 
gì non era ptr niente mesi 
stìbile 

n L Inter — replica rabbi i — 
L una giande squadra proprio 
perchè tu cu tosta tui ionie 
Quelle odierne ha dimostrato 
(he i difficile polirla pi rforn 

I
ÌC Quando poi I smino sto 
petti i stata pronta a pia n 
il gal VOTI qu si i talli ili 

lagna Si ve pallerà dunque 
in consiglio A quali eh astoni 
arrneianno In ( oneri tu non 
rimediami* nessuna s istori in 
U noi ita 1 err t i a ni ti iati 
la piena fidanti a labbri 

Bulganltt ilici la sua \( n 
si può addossali la rn>poiiiii 
bilita alla difesa r < he u 
parti che di nonte cero wi i 
squadra piu lorlt eli noi ad 
un calo ; unto i < nula « 
mancan la /tea. ss/ita IO/MÌII 
ra a e ini io < ani pn 

Tiam/uillo Imam i dnluu 
i d * Suf / imi Ì alht c o i a 
menti, si i i ista una gnu di 
lutti \c! ijiimo Itniju un la 
lido Bologna I a punmlo i 
noi ! aìdiiiniìii t nt r ilio lilla 
distanza s ani (/se / L siamo 
passali Importanti I insili 
mento di I rustalupi clic lui 
tarisi tifilo a Vagola di ope 
rare pia a contatto con Bonin 
segna e con quali risultati > 
l'e i il traini r interista pulsa 
ad i satinimi i i risultati della 
gioì nata « Ai a amo fallo 
due ìa tn'ìtUa di mamu 

sul Vitati ni oia i 011 i a /J t 
In ni Ut II i a ijii Ila Uni I 
luti 

Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 
S-MES" jr-Tirr jsrajff sssr i. "is.rs.sif 
' " " ' " * * . . . . .......... !.. - . .I . l i . . . I,. i . r n n nin \I 111 lì 11 111 vili 

„ imi MIO' HiotileiUliUi subito 
nti mira la \oslra lllunorolp » » 

V UHA/ZINI . \ l a O l i u i w 
7jr f i l a li ut imi •> ••! ni 

Ì014T 1 I R I N / 1 

/ OlllTl 
| OHI N 

gnu i pn gì *» 
soi il fi i mumi li 

della squillila Quando I Ittici 
gita i oggi ha fatto la sua 
parti io iiqtlarminti realizzo 
gol I un met tannino ihe ti 
tnittt in molo di consigliai 
a 

Franco Vannini 

è lor toccata del tordo Per 
to rnare al l ' Inter diremo a 
questo punto che Invernizzi, 
più che lusingarsi come pu 
re onestamente pub, per il 
vento in poppa e per il r i 
sultato della r ipresa, dovreb 
be preoccuparsi per l 'andaz 
zo e per la magra del pr i 
m o tempo Per compendiar 
lo bas terà precisare che t r e 
soli giocatori o qua t t ro cin 
que ella larga con Bordon 
sono apparsi ali altezza del lo 
ro s tandars e u n solo tiro e 
« telefonato » per giunta, d i 
Bedin, ha chiamato In cau 
sa Vavassori nell ' intero arco 
dei 4o 

La squadra, edizione Corso 
trotticchlava, ovviamente al 
r i tmo di Corso Cioè blando 
stucchevole monotono al di 
spet to II centrocampo era 

erancamente Bedin e p u r 
ravo che sia Bedin non po­

teva logicamente bastare Vi­
sto t ra 1 altro che doveva an­
che badare a un cer to Bulga-
rellì Bertini « more solito i>, 
correva molto m a combinava 
poco, o niente e Mazzola flut­
tuava rassegnato in z o n a s p u 
r ia nella vana a t tesa di qual 
che palla buona da rifinire 
per Boninsegna Veniva sot 
to, a trat t i Pacchetti ma sen 
za mol ta convinzione e con 
scarso nerbo come da tem 
pò suole Un Inter , insomma, 
che se lasciava pensare a 
qualcosa di meglio nella n 
p resa era solo perche giocar 
meglio di come aveva fin lì 
giocato non e r a poi t an to dif 
f ia le E comunque peggio, 
sarebbe davvero s ta to impos 
sìbile 

Ad alutarla dicevamo l'in 
genuità dei rossoblu E la lo 
r o pochezza una volta ineso 
rabi lmente calato alla distan 
za il r ientrante Bulgarelll 
Galvanizzato infatti ali avvio 
dal suo capitano subito remi 
postosi come 1 uomo squadra 
che sa essere jl Bologna re 
&o eufoiico t r a l 'altro dalla 
consta ta ta possibilità di reg 
gere da p a n a p a n e meglio 
alla antagonista ha accam 
pa lo con autor i tà e convm 
7ione i suoi diritti un gioco 
di buona fattura essenziale 
e svelto anche se forse più 
dispendioso che pratico vi 
sto che, a concludere o ten­
tare di farlo e i i il solo Sa 
\oldi Ne poteva m fondo 
pretendere di piu e di meglio 
se alle ah schierava un di 
tensore Prini e un tipa ne 
carne ne pesce come Pace 

Per d i r e una mano a Sa 
voldl venivano allora avanti 
con generosità m a con foga 
a trai t i un poco scriteriata 
uno alla \olta o addir i t tura 
tutt i Insieme GreEOii Fede 
Jp t perfino Cresci o Ro\e r 
M Niente di male si capi 
set se i r-iccoidi t ra repar 
I J i r tpar iu non saltano se 
hi mp ic in i c i degli mte r s tam 
bi lun/iun i An/i II jua io 
pe io ci d i r Buleire l L u«M 
I i ipn s il il i fino a scum 
pdl i r r i v i v i Buleart Hi rii 
n i K o i d i ! di mi t i scimi] non 
t i i più i ! IM di parinif 

\ questo punto il Bologna 
s i l ludii (piu mL,en ni i i 
p p t n m he piesun?inm i d i 
puti i i nlii vi i n su qui l un 
li i SLII^ ni dille in n ntt 
nt „ ui m imb 7\ ni 1 
Init i i 1 i i q msi in \ it i 
b i h m n l impipii sinici li U 
tUMIDII. Pu i ni uni ir< lui 
tt i qu si Imi i iuriTuila 
taniDionaii i timi «-chtmi 
t ii jmini „ I M iJ pi ! L.1U 
si i 111 l 1 ! ( I Ili. 1 ISJH rmi 

IA u qm 1 r h< i dn i il < fui 
lo» Acc ri isi dunque t su 
bili i.ln nelk fili u ss iblu 
s ei i cri'iitii una \orugin» m 
n i e l l i \ migine s e infilala 
(un fredda ! tu r d i t e m i ! 
l a n i n i u n s i i i i i l t j n d i s t 
ne S2 Fu li [fi ni] ni i (or 
n ilo in ipruvus imi nti i d i i 
ni rbu illi sur sgruppale 
Mn//Jl i p m ( H HI in In 
n t t ia li i i SILII i - \\n uu 
s in al i i ibu/ i ! n ili ni 
Init r ìas< min i dui] me fi 
molili*! un Inter chi e i t rui 
\ i in p ieni legittimità il suo 
3 0 ihc illuminava ih luce 
M\a HI notte tonda del Bo 
lodila L rosi eia 

Bruno Panzer a 

Il Cagliari aveva sul 2-0 in mano la partita, invece espulso Amarildo.» 

La rabbiosa Roma riparte 
rlfl 

pancia a 
terra (2-2) 

ROMA, 5 dicembre 
ancora una volta il Caglia 

ri e uscito imbattuto dall' 
Olimpico, secondo una tradì 
storte che dura ormai da sei 
anni ma stavolta sì è dovu 
to accontentare del pareg­
gio pur avendo giocato una 
partita accorta e intelligente 
pur avendo messo in vetrina 
il miglior Riva pur avendo 
sistemato finalmente il cen 
tro campo con l accoppiata 
Gon Brugnera (e l apporto di 
Nene e Cera vicini allo sfan 
dard migliore) pur avendo 
chiuso il primo tempo in van 
taggio di una rete (Brugne 
ra) ed aver raddoppiato con 
il formidabile Gigi in aper 
tura dì ripresa pur — infine 
— trovandosi con un avversa 
ria ridotta in dieci sul 2 a 0 
per l espulsione di Amanldo 

Ma il fatto è che la Roma 
di quest anno è una squadra 
grintosa che sa quel che vuo 
le che non sì arrende mai, 
sino alla fine (tanto che do 
pò aver accorciato le distan 
ze con Salvori ha pareggia 
to ali S? con Petrelli) una 
squadra che a volte incorre 
in errori anche puerili ma 
che riesce poi a riparare in 
tempo 

Così per esempio sette 
giorni fa eon il Mantova era 
accaduto che per un eccesso 
di punte la Roma si facesse 
infilare nel primo tempo, i t o 
volta invece con il Cagliari 
la squadra di casa ha sbaglia 
to in pieno le marcature nei 
primi 45 Confermato Bet a 
guardia di Riva e Scaratti 
su Vitali Herrera aveva avu 
to l idea di mettere Petrellt 
su Gorì e Cordova su Nené 
ritenendo probabilmente che 
Gon giocasse avanzato e Ne 
ne arretrato 

Invece sia che lo avesse 
ordinato Scopigno, sia che 1 
giocatori sardì in campo si 
siano intelligentemente scam 
btate le consegne (come è più 
probabile) al tirar delle 
somme si è vitto che Gort 
giocava molto indietro vien 
tre Nenè si spingeva in a 
vanti 

Con la conseguenza che Pe 
trelh risucchiato da Gorì pò 
teva spesso inserirsi nettarea 
avversaria ma anche che Ne 
né faceva il bello ed il cat 

tivo tempo contro un Cor-
dova maledettamente a disa 
aio net ruolo inusitato di 
terzino 

E se Petrellt ha sbagliato 
un gol ed uno ne ha fatto, 
Nenè invece è stato il sug 
gerìtore di tutta la manovra 
del Cagliari e l ispiratore di 
entrambi i gol I suoi cross 
iono stati altrettante insidie 
per la difesa detta Roma 

Un pò meglio sono andate 
le cose nella ripresa quando 
su Nenè si sono alternati Del 
Sol e Salvorl mentre Cordova 
poteva spingersi in aiuto al 
l attacco ina oltre alto scam 
bto delle marcature alla Ro 
ma ha fatto bene l ingresso 
di Vieri al posto di uno spen 
to ed inutile Cappellini Ed 
infine a trasformare Ietterai 
mente la squadra di casa 
incitata da un pubblico fol 
tissimo nonostante i pressi 
pressoché proibitivi (un pub 
bheo che deve aver svuota 
to una polveriera di petardi 
e mortaretti a giudicare dal­
le esplosioni che si sono sue 
cedute) sono state la rabbia 
tardare Ui volontà che i alu 
pi » profondono per tutti i 90 
in questo inizio di campio 
nato 

Si tratta dt una « carica » 
eccezionale che riesce anche 
a mascherare le precarie con 
dizioni di forma di gualche 
pedina come Salvori per e 
sempio, De Min Cappellini 
tanto per citare i meno pò 
sitivi almeno dal punto di 
vista tecnico perchè sotto il 
profilo detta generosità tutti 
sono stati pari 

Una « carica a che in so 
stanza e la vera artefice del 
pareggio più ancora forse 
dell ingresso di Vieri nella ri 
presa e dello spostamento dt 
marcature 

Si può concludere dunque 
che il rtsultafo finale è del 
tutto r ispondente alio svolgi 
mento del gioco ed in fondo 
premia ambedue le squadre 
alla stessa maniera lasctan 
do inalterate le loro possibt 
Ida di inserirsi nella lotta per 
le prime piazze e conferman 
do sia i progressi compiuti 
ultimamente dal Cag'iarl, sia 
la validità del gioco della 
« vecchia » squadra giallo-
rossa 

Roberto Frasi 

•i 
ROMA-CAGLIARI -
ralt di) roiwbKi 

- Gigi Riva, Inutilmente ««nlraaui» da Bai a Santarlnl, malia • Hfna l i Mcamia 

• IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISTICA 7 
CORRETTEZZA 6 

MARCATORI: nel p t . al 
21' Brugnera <C), nella 
ripresa al V Riva (C), al 
17' Salvori (R) , al 42' 
Petrelll ( R ) . 

ROMA: De Min 5; Scarta­
ti li, Petrelll 7, Bet 6, 
Santarini 6, Salvori 5, 
Cappellini 5 (dal 58' Vie­
ri 6>, Del Sol 6, Ziptoni 7, 
Cordova S, Amnrlldo 5 
(N. 12' Quindhii) . 

CAGLIARI: Albertosi 6; 
Mart i radonna 6, Mancin 
5, Cera 6, NiccoUI 5, To* 
inasini 5, Nenè 7, Cori 
6, Vitali 4, Brugnera 1, 
Riva 1. (N. IH Regna­
to , n 13- Grcat t l ) . 

ARBITRO: Museali di De* 
senzano 5. (Ha ignora* 
to t roppi Calli, aia d» 
una parte che dall 'al tra 
ed ha corso il rischio dt 
lasciarsi «ruggire la par­
t i ta di pugno. In sostati-
7a u n a rb i t ro Immaturo 
per I grossi incontr i) . 

NOTE: Spettatori 80 mi 
la circa per u n Incasso d i 
101 milioni e 424 mila U 
re Giornata splendida d i 

sole con ter reno in ot t ime 
condizioni Nella r ipresa al 
12 espulso Amanldo per 
fallo di reazione su Toma-
sìn (rilevato dal guarda­
linee che ha fatto fermare 
il gioco per 2' onde infor­
mare l 'arbi t ro) , al 42' e-
spulso Nìccolai per prote­
s te Angoli 8 a 6 per 11 
Cagliari 

LE RETI : Dopo un inì­
zio fiacco rompe il ghiac 
ciò la Roma sfiorando il 
goal E replica il Caglia­
r i andando invece a segno 
al 21' Traversone d a de­
s t ra di Nenè, respinta car­
ta d ì Scarat t i , bomba inau­
di ta di Riva, respinta a 
pugno di De Min, racco­
glie Brugnera che segna 
a por ta vuota Ancora Ne­
nè al 7' della r ipresa è 
1 ispiratore della seconda 
re te per i sardi In contro­
piede serve Cera che a 
sua volta smis ta a Riva 
che si po r t a la palla sul 
fondo, sulla sinistra qu i 
evita Bet e quando tut t i 
sì at tendono il cross, la­
scia invece par t i re un t i ro 
ad effetto che si insacca 
nell 'angolo opposto La 
reazione della Roma, fu­
r ibonda anche se ì giallo-
rossi sono r idott i in 10, 
ottiene u n p r imo frutto al 
17' quando, su punizione 
di Cordova, arr iva in area 

So/Zio forfè psr la Samp il vento Mia fortuna (1-0) 

Il Verona ha sciupato 
un mucchio di occasioni 
IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 4 
AGONISMO 1 
C O B R E T T E Z Z \ 4 
MARCATORI? Cnst in (S ) 

al W del p t 
SAMPDORIA Bat tara ., 

Santin 6, ìsabJtuu 5, Ca­
sone 4, Negrisolo 5, Lip-
in 5, baivi 5 Ledetti ili, 
t risiili fi Suarex 5 (dal 
181 Boni) r o t i a l , (N 12 
Pellizzaro) 

VERONA Colombo d Bau 
nhuio 5 Sirena 'i Ferra-
ri fi, Batistom (ì Nanni 
I Orazi b Bcrgamascilii 
b Iteif 5 (dal 70' MaioJi 
'i ) I andini *> Enzo "i 
< \ lì Giacomi) 

\RBITKO Porci Ih di Lo 
ili 4 piico coni incente 
t atleticamente imprcpa 
iato 
N O I E — Magnifica gior 

nata primaverili Spettalo 
n 11 mila c i r c i di cui c) 911 
pjfwnti ppi un in <is,si> di 
L 14 TtUIrOO Ammoniti 
Lnndini Reit Ranchino t 
( nst in Angoli 6 ' i M ) p r 
il Verona Rei! in uno 
sccnlro con Ne^uboln ha 
riKirtatu u n i furie c in tu 
si ino ni ginocchi > destro 
r fjnl i olir» iiitid(j[jm„ p r 
MI] inni L idr li f r islm 
lì inghini 1 iv i Maioh 

II (.Ol Li ha l e i h z 
/in i I n s t m ni i 1 > ha prò 
JJI /H o SiUu il 4T Punì 
f\ ne di SuareJS n misi hi i 
i i impano I n o n d i l e pi i 
s i l w the si impossess i 
della sfera si Milla i spa 
m decisami nte ti J t te Iti 
pi l la schiaffeggia la pai le 
bussa della traversa e rim 
balza In campo Ciisim ic 
corre p la sciirn\enta de i 
s «nenie nel sari i 

i r me \ M O \ I - t u 
m irnsissim qui IU dU \ t 
roiia Al i Ora/ i s p i l a d i 
un i u m i n i di ini (TI IH 
di i>. »nult i i i iMnnyii 
il Bui mi ii il un limali 
s ni i \ k pei dt u n e 
sii ni sul palu Al JJ Bi i 
Rtimas hi p iombi in a r i a 
sulla s in is t r i e lira Batta 
ra intercetta e la palla ri 
cade i ra i piedi di En?o a 
due passi dalla penta spa 
l a r r a l i t, incustodita 1 al i 
\ nronc st mduRiR e sani in j 

10 contrasta quanto bas ta 
per mandare a monte 1 oc 
casione Al 23 del secondo 
tempo Bergamaschi, in 
uno scambio volante libe 
ra Reif sul limite della 
piccola area del portiere 
at t imo di indecisione del 
centravanti che consente a 
Negrisolo di salvare alla 
disperata (e Reif r imane 
a te r ra e finirà anzitempo 
negli spogliatoi, col ginoc­
chio destro contuso) Al 
(0 Orazi scende sulla si 
nis tra sfugge in dnbbl ing 
ti Negrisolo e supera in fa 
ckle Lippi presentandosi 
tut to solo davanti a Bat ta 
ra spara una cannonata 
indirizzata \e rso la base 
del montante più u e m o 
della porta ma Battara 
cadendo ili indietro sbilan 
n a t o ] lesi e a respingere 
con un piede Al T> Llp 
pi fallisce inspiegabilmente 
un intervento su una dori 
li palla chi t e r m i n i sui 
piedi d t l liberissimo Enzo 
m p ien i areti II [.rosso ni 

t ircanli „Mlloblu r imane 
impacciati i sant in libi 
ì i con un intervento spuc 
i a tul to 

P< r la Sanipdoi ìa una so 
11 occasione ^ol al t del 
l i r ip res i Cristm con un 
bil \o io d e u i di testa sul 
pai un ni il i di Soli i 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 5 dicembre 

Se il vento della fortuna 
continua a soffiare cosi im­
petuoso alle spalle della 
Sampdoria come ha fatto i n 
occasione dì queste due ulti 
me par t i te casalinghe con la 
Atalanta e col Verona non ci 
sarebbe da meravigliarsi se 
la squadra genovese arrivas­
se a battersi per la conqui­
sta dello scudetto Hen b e r to 
sostiene tuttavia che la vitto 
r ia della sua squadra è sta 
t i ampiamente conquistata, 
ben '•apendo di raccontare 
una bugia più grossa de] suo 
naso O forse è propr io il na 
so che gh è venuto piu lun­
go a furia di raccontare bu 
gif-

T a n t e vero che poi cerca 
di giustificarsi affermando 
che le occasioni da gol ohe 
ì veronesi hanno avuto nu 
merosissune e che clamorosis 
s imament i hanno fi l l ì to era 
no state provocate du errori 
della difesa bluceichiata Cra 
zie tante Perà sp L,h avanti 
gialloblu non fossero stati 
t an to storditi ed ivessero e,ei 
iato in porta come avrebbero 
dovuto almeno il cinquanta 
pei renio dei palloni che han 
no a r a l o tra i piedi Henbe r 
lo starebbt anco/o facendo 

5AMPDOR1A VERONA 
vittoria b lucarchiat i 

Criitm fluita dopo aver lagnata il gol datti 

il conto dei gol subiti Una 
carre t ta ta 

Quel che è peggio tuttavia, 
è constatare che questo Vero­
na, come la scorsa domeni­
ca l'Atalanta non è nulla d i 
t rascendentale e t i r a a cam­
pare con gente di buona vo­
lontà che si produco In qual 
che scatto e quando ha poi 
la palla t r a i piedi si spaven 
ta O se p ropr io non e così, 
è comunque una compagine 
da fondo classifica, che non 
dovrebbe arr ivare a procurar­
si così numerose occasioni d a 
gol come h a avuto oggi 

Gh error i della difesa blu* 
cerchiata, certamente so 
no indubbiamente troppi Ciò 
significa anche che la difesa 
è male registrata e che il 
centrocampo non filtra come 
dovrebbe e che I attacca non 
tiene la palla e comunque non 
la gioca Insomma, ciò che 
Impressiona e che la Samp 
rioria apparo frastornata di 
fronte a modeste compagini 
t ome sono appunto Atalanta 
e Verona cioè significa che 
la squadra e male propara 
ta e soprat tut to male impo­
stata 

^i dira che se vince r o m e 
ha fatto in questi due ult imi 
incontri vuol di re che possie 
de qualcosa di pm delle an 
tapomstr ed e vero una ec 
oezionale fortuna Che non 
hanno avuto ne" 1 Atalanta 
iche un pareggio lo avrebbe 
meritato) ne tanto meno il 
Verona cho se ivesse vinto 
non avrebbe destato sorpresa 

L Incontro comunque è sta 
to di quelli t ra parent i poveri 
t la tecnica si e mantenuta 
id un Ideilo adeguato ossia 
squallido Pero la Sampdoria 
ha vìnto ed il Verona ha per 
duto saranno i numei i a con 
lare alla fine 

Stefano Porcù 

uno spiovente sul quale ir­
rompono Zigonl, Petrel l l * 
Salvori ò l 'ultimo ad ave> 
re la meglio accompagnan­
do la palla In re te con il 
petto i l goal galvanizza ì 
gìallorossl che moltiplica­
no 1 loro sforzi giungendo 
al pareggio al 42' su t ra 
versone di Cordova lobo i 
sardi accusano di aver cor­
re t to la palla con la ma­
no) i r rompe Peirelli fa­
cendo secco Albertosi con 
un t i ro a mezaa altezza, 

LE AZIONI DA GOAL: 
Al 18* Petrelll è aceso in 
slalom seminando t re av­
versari e t i rando poi BU 
Albertosi ohe h a pa ra to 
con difficolta In due tem­
pi La replica del Cagliari 
frutta il vantaggio ai sar­
dì che al 29' po t rebbe io 
raddoppiare ancora s u 

cross d i Nené e deviaselo 
ne di testa di Gorì m a 
Scarat t i sradica leUeral-
mente la palla dal piedi d i 
Riva La Roma si r iorga­
nizza e passa alla controf­
fensiva, rendendosi per i ­
colosa sopra t tu t to nel fi­
nale Al m' su insidioso 
t raversane d ì Cordova Bru­
gnera in tuffo met te in 
corner dì testa sfiorando 
1 autogoal. Al 41 ' Zìgord 
abba t tu to In a rea invoca 
invano il r igore 

La Roma sembra Ani­
ta, m a h a ancora risor­
se insperate Al 17" d i n w * 
za le distanze, al 23' (do­
po u n a pa ra ta a pugni dt 
De Min su bomba di Ri­
va) Zigonì sfiora il pa lo , 
ancora nei minuti seguen­
ti la pressione dei giallo* 
rossi sì mant iene cont inua 
asfissiante anche se frut­
t a solo corner s ino a l 42* 
quando giunge il goal del 
pareggio, 

HANNO DETTO SUBÌ* 
TO DOPO: Tommasta ì : 
* Non riesco a oapire per­
chè Amarìldo m i abbia 
scazzottato. In tondo il m ì o 
precedente intervento n o n 
era s ta to par t icolarmente 
scorret to » Soopigno « I l 
pareggio mi sta bene m a 
potevamo anche vincere 
ormai » Amarìldo «E* 
meglio che non dico la, 
mia, sennò dopo il danno 
avrò anche le beffe», l ie i 
Sol «Avete visto ancora 
una volta una grande Ro­
m a che non si da ma i p e r 
v in ta» . 

TOTO 
Atilanta-Varata 
Bologna-lMar 
Calannro-Floranllna 

Juvantui-Torlno 
L B Vicann-Napell 
Milin-Mantova 

Rema Cagliari 
Sampdoria-Varona 
Livorno Unto 

Taranto Bari 
Tcrnana-Palarmo 
Varwla Cramontm 
Spaila-Sambanadattaw 

Monta prtml l 94S S74 333 

QUOTE ai 3 « I J» L, 15? 
milioni 595 700, al 2»? «13» 
L 1 447 300 

105 SISTEMI - L. 3.000 
• 6 TRIPLE e 7 DOPPIE colonne 81 • la T R I P U ooloimo 13.1 
• 11 TRIPLE col 72 • 12 TRIPLE col 256 • « TRIPLE COI M0 
• H TRIPLE colonne 160 e altri 99 Insuperaliill listimi! 
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